
i o S R agg. d e l ie  antiche 

tempo del contratto, a lire 6 o ;  o pure zec- 

chini 8 e lire 4 ,  che formano le lire 6 0  

moderne. E  codesto caso à formato 1’ are­

na de’ più feroci legali combattimenti; so­

stenendo altri doversi pagare, secondo il 

valore antico del contratto \ ed altri, se­

condo il vegliarne, al tempo del pagamen­

to ; per la ragione d’ essersi fatto 1’ au­

mento dello zecchino senza colpa del de­

bitore ( i) »
I  più moderni, sì politici che giurecon­

sulti , distinguono questo quarto caso in 

due parti : cioè ne’ contratti tra v ìv i , e in 

disposinone p er cagione di morte. N e’ con­

tratti tra vivi il de M elon e 1’ Abate 

san F ie ro , e il difensore di M. M elon 

son persuasi che il vantaggio debba es- 
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( 0  Decís, in D. I. Numquid. n. 2.8. A ret. Cons. l .

& I I I .  Cin. post Jacob, de A rena  in L. in M inor. C. in 

quibus causis re st& c.,  Albertus Brun. in Tract. de A u g n u  

Monetee in Conci, ultima ec,


